
 

 

Deliberazione n.10/2015 in data 23/07/2015 
 

Oggetto: Determinazioni in merito al comportamento adottato dal segretario XXXX 

 

 

 

 

 

 
 

L’anno duemilaquindici, il giorno ventitre del mese di luglio, alle ore 14,00, 

in apposita sala al quinto piano del numero 16 di Piazza Narbonne ad Aosta, 

regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia 

Regionale dei Segretari degli Enti locali della Valle d’Aosta, nominato con 

D.P.R.A.V.A. n.356 in data 28.10.2010.  

 
Risultano presenti/assenti: 

 Presente Assente 
 

 
Michel MARTINET 

 
Presidente  

P  

 
Patrizia MAURO 

 
Vicepresidente 

P  

 
Gianluca GIOVANARDI  

 
Componente 

P  

 
Piero LUCAT 

 
Componente esperto 

 G 

 
Rudy TILLIER 

 
Componente 

            P  

 
TOTALE  

4 1 

  

 
Cura la verbalizzazione dell’odierna riunione il dott. Rey René, funzionario 

dell’Agenzia. 

 
Il sig. Michel MARTINET, nella sua qualità di Presidente, riconosciuto 

legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto suindicato.  
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Deliberazione n.10/2015 in data 23/07/2015 
 
Oggetto: Determinazioni in merito al comportamento adottato dal segretario XXXX 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Richiamata la legge regionale 19 agosto 1998, n. 46, recante: “Norme in materia di 

segretari degli enti locali della Regione autonoma Valle d’Aosta”; 

Richiamato il Regolamento regionale 17 agosto 1999, n. 4, recante: “Ordinamento 

dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta” ed in particolare l’articolo 3, comma 

1, lett. h), che attribuisce alla competenza del Consiglio di Amministrazione 

dell’Agenzia dei segretari l’adozione dei provvedimenti e degli atti inerenti al rapporto 

di lavoro dei segretari, ad esclusione di quelli di competenza del Sindaco; 

Richiamata la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, recante: “Nuova disciplina 

dell'organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico 

della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45 e di 

altre leggi in materia di personale”, ed in particolare l’articolo 4, comma 4, che 

stabilisce che negli enti di cui all'articolo 1, comma 1, privi di dirigenti, le funzioni di 

cui al citato articolo 4 sono esercitate dagli organi di direzione politico-amministrativa; 

Precisato che questa Agenzia è attualmente priva di personale con incarico 

dirigenziale; 

Richiamata la legge regionale 8 maggio 2015, n. 10, recante “Disposizioni urgenti per 

garantire il servizio di segreteria nell'ambito delle nuove forme associative tra enti 

locali di cui alla legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 (Nuova disciplina dell'esercizio 

associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità montane).”, 

ed in particolare: 

• l’articolo 1, comma 1, che prevede che tutti gli incarichi di segretario degli 

enti locali cessino automaticamente, quale che sia la durata 

originariamente prevista, alla data delle elezioni generali comunali indette 

nell'anno 2015. I segretari incaricati a tale data continuano ad esercitare le 
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loro funzioni fino alla nomina del nuovo segretario dell'ente locale o della 

sua forma associativa, secondo le modalità stabilite dalla presente legge; 

• l’articolo 2, comma 1, che prevede che l'incarico di segretario degli enti 

locali e delle loro forme associative di cui alla legge regionale 5 agosto 

2014, n. 6 (Nuova disciplina dell'esercizio associato di funzioni e servizi 

comunali e soppressione delle Comunità montane), sia conferito, anche 

tenuto conto della disponibilità manifestata dagli iscritti all'Albo regionale 

dei segretari, entro dieci giorni dalla data dell'elezione dell'ultimo Sindaco 

dei Comuni interessati dalle elezioni generali comunali dell'anno 2015, per 

un massimo di tre sedi, non prima di venti giorni e non oltre novanta giorni 

dalla medesima data, con priorità di scelta per gli ambiti territoriali ottimali 

con il minor numero di abitanti, e, successivamente, per gli enti locali e le 

altre forme associative con il minor numero di abitanti, allo scopo 

regolamentata dall'Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della 

Valle d'Aosta, nel rispetto delle disposizioni concernenti le relazioni 

sindacali; 

• Visto il decreto del Comune di XXXX n. XX di XXXX quale Segretario 

titolare della sede comunale; 

• …omissis … 

• Visto il decreto del Sindaco del Comune di XXX n. XX del XX, di nomina 

della XXX quale Segretario titolare del Comune; 

• …omissis… 

• Considerato che, ai sensi dei sopra richiamati articoli 1 e 2 della l.r. 

10/2015, …omissis 

• Atteso che, alla luce degli atti soprarichiamati, XXXX risulta ….omissis…  

• Richiamati l’articolo 53, commi 2 e 8, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e l’articolo 72 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, 

nella parte in cui stabilisce il divieto in capo al dipendente, tra l’altro, di 

assumere impieghi alle dipendenze di altri enti pubblici in assenza di 

autorizzazione; 

• …omissis … 

• Visto l’articolo 73, 1° comma, della l.r. 22/2010, che testualmente recita: 
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• “Ai dipendenti degli enti di cui all'articolo 1, comma 1, si applicano le 

disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni disciplinari di 

cui agli articoli da 55 a 55sexies del d.lgs. 165/2001, le quali, ai sensi 

dell'articolo 55, comma 1, del medesimo decreto legislativo, costituiscono 

norme non derogabili dai contratti o dagli accordi collettivi regionali di 

lavoro.”; 

• Visto l’articolo 55-bis del d.lgs. 165/2001, che ai commi 3 e 4 testualmente 

recita: 

• 3. Il responsabile della struttura, se non ha qualifica dirigenziale ovvero se 

la sanzione da applicare è più grave di quelle di cui al comma 1, primo 

periodo, trasmette gli atti, entro cinque giorni dalla notizia del fatto, 

all’Ufficio individuato ai sensi del comma 4, dandone contestuale 

comunicazione all’interessato. 

• 4. Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento, individua 

l’ufficio competente per i procedimenti disciplinari ai sensi del comma 1, 

secondo periodo…; 

• Visto l’accordo del Testo unico delle disposizioni contrattuali di primo 

livello relative alla dirigenza del comparto unico della Valle d’Aosta, che 

all’articolo 3, 2° comma, dell’allegato A) testualmente recita: 

• “Per l’individuazione dell’autorità disciplinare competente per i 

procedimenti disciplinari della dirigenza e per le forme ed i termini del 

procedimento disciplinare trovano applicazione le disposizioni dell’art. 55-

bis del D.Lgs. n. 165/2001.”; 

• Vista la convenzione stipulata tra questa Agenzia e la Regione autonoma 

Valle d’Aosta  per l’esercizio, in forma associata, dell’ufficio dei 

procedimenti disciplinari; 

• Precisato che l’articolo 4 di detta convenzione testualmente recita: 

• “L’Ufficio procedimenti disciplinari in forma associata ha sede presso il 

Dipartimento personale e organizzazione della Regione. 

• Tale Ufficio è competente per i procedimenti disciplinari che comportino 

sanzioni diverse da quelle minori, ai sensi dell’art.55-bis, comma 4 del 

d.lgs. 165/2001, nei confronti di dipendenti e dirigenti dell’Ente, secondo le 

disposizioni contrattuali e normative di riferimento. 
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• Per tutti i procedimenti disciplinari gestiti dall’Ufficio procedimenti 

disciplinari in forma associata per conto dell’Ente, anche l’atto conclusivo 

è adottato dal dirigente preposto all’Ufficio medesimo. 

• L’Ufficio, concluso il procedimento, ne comunica l’esito all’Ente. 

• L’Ufficio fornisce inoltre supporto ai dirigenti nell’esercizio del potere 

disciplinare ad essi assegnato”; 

• Ritenuta la sussistenza di presupposti per l’avvio di un procedimento 

disciplinare nei confronti di XXXXXX, così riassumibili: 

• …omissis … 

• Ritenuto che tali presupposti comportino l’applicazione di una misura 

sanzionatoria superiore a quella pecuniaria; 

•  ad unanimità di voti favorevoli palesemente espressi 

•  

 

ad unanimità di voti favorevoli palesemente espressi 

 

 

DELIBERA 

1. omissis  

2. di ritenere la sussistenza – sulla base di tutto quanto riportato nelle premesse che 

costituiscono parte integrante del presente deliberato – di  profili di responsabilità 

a carico di XXXX, così riassumibili: 

 … omissis… 

3. di trasmettere all’Ufficio per i procedimenti disciplinari – in  conformità con quanto 

stabilito dall’art. 55-bis, comma 3, del d.lgs. 165/2001, richiamato dall’art. 73, 

comma 1, della l.r. 22/2010 e dall’art. 3, comma 2, allegato A del Testo unico 

delle disposizioni contrattuali di primo livello relative alla dirigenza del comparto 

unico della Regione Valle d’Aosta, sottoscritto il 5.10.2011 – gli atti necessari ai 

fini degli adempimenti di competenza, in quanto questo Consiglio ritiene che i fatti 

posti in essere  da XXXX comportino l’applicazione di una misura sanzionatoria 

superiore a quella pecuniaria; 

4. di disporre che la presente deliberazione, unitamente alla documentazione 
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correlata, venga trasmessa all’Ufficio per i procedimenti disciplinari;  

5. di disporre inoltre che il presente provvedimento venga pubblicato omettendo dati 

o parti di esso da cui possa evincersi l’identità del soggetto direttamente 

interessato dal conseguente avvio del procedimento disciplinare. 

 

 

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale, che viene letto, approvato e 

sottoscritto. 
 
 

Il Presidente 

Michel MARTINET 

 

Il verbalizzante 

René dott. REY 

 

 

 

 

 

 

 

============================================================= 
 

L’obbligo di pubblicazione del presente atto, avente effetto di pubblicità legale, si 

intende assolto con la pubblicazione sul sito web dell’Agenzia, ai sensi dell'articolo 

4,comma 11, del R.R. 4/99 come modificato con R.R. 1/2010, con esecutività in pari 

data. 


